
Eucaristia  115 

V.4 IL RACCONTO DELL’ISTITUZIONE 

 
1 Cor 11,23-25 Lc 22,19-20 Mc 14,22-24 Mt 26,26-28 
Ð kÚrioj'Ihsoàj 
Il Signore Gesù  
™n tÍ nuktˆ 
nella notte  
Î pared…deto 
in cui veniva tradito 

kaˆ 
E 

Kaˆ ™sqiÒntwn aÙtîn 
E mentre mangiavano Essi 

'EsqiÒntwn d� aÙtîn 
Mentre essi mangiavano 

œlaben ¥rton kaˆ 
Prese del pane e 
eÙcaristhsaj 
Dopo aver reso grazie 
œklasen 
Spezzò 
 
 
kaˆ e�pen 
E disse 

labën ¥rton 
Prese il pane 
eÙcaristhsaj  
Dop aver reso grazie 
œklasen 
Spezzò 
kaˆ œdwken aÙto‹j  
E diede ad essi  
lšgwn, 
dicendo 

Labën ¥rton  
Prese il pane 
eÙloghsaj  
Pronunciata la benedizione 
œklasen  
Spezzò 
kaˆ œdwken aÙto‹j  
E diede ad essi  
kaˆ e�pen 
dicendo 

labën Ð'Ihsoàj ¥rton kaˆ 
Prese Gesù il pane            e 
eÙloghsaj  
Pronunciata la benedizione 
œklasen  
Spezzò 
kaˆ doÝj to‹j maqhta‹j  
E avendo dato ai suoi discepoli 
e�pen, 
dicendo 

ToàtÒ 
Questo  
moÚ ™stin tÕ sîma 
mio è il corpo 

ToàtÒ  
Questo  
™stin tÕ sîm£ mou 
È il corpo mio 

L£bete, toàtÒ ™stin  
Prendete  questo 
tÕ sîm£ mou. 
È il corpo mio 

L£bete f£gete, toàtÒ 
Prendete e mangiate questo 
™stin tÕ sîm£ mou. 
È il corpo mio 
 

tÕ Øp�r Ømîn: 
Che è per voi 
 
 
toàto poie‹te 
Questo fate  
e„j t¾n ™m¾n ¢n£mnhsin. 
Nella mia memoria 

tÕ Øp�r Ømîn  
Che per voi  
didÒmeno n 
È dato 
toàto poie‹te  
Questo fate 
e„j t¾n ™m¾n ¢n£mnhsin 
Nella mia memoria 

 
Gv 6,51 

.  
kaˆ Ð ¥rtoj d� Ön ™gë dèsw 
E il pane che io darò 
¹ s£rx moÚ ™stin Øp�r tÁj toà kÒsmou zwÁj 
La carne mia è          per la vita  nel mondo  
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1 Cor 11,23-25 Lc 22,19-20 Mc 14,22-24 Mt 26,26-28 
æsaÚtwj  
allo stesso modo 
kaˆ tÕ pothrion  
anche il calice 
met¦ tÕ deipnÁsai,  
dopo aver  cenato 

kaˆ tÕ pothrion  
anche il calice 
æsaÚtwj  
allo stesso modo 
met¦ tÕ deipnÁsai,  
dopo aver cenato 
 
 

kaˆ labën pothrion 
e avendo preso il calice 
eÙcaristhsaj  
avendo reso grazie 
œdwken aÙto‹j,  
diede loro 
kaˆ œpion ™x aÙtoà p£ntej.  
E bevvero di esso tutti  
: 
 

kaˆ labën pothrion  
e avendo preso il calice 
kaˆ eÙcaristhsaj  
e avendo reso grazie 
diede loro 
œdwken aÙto‹j  

lšgwn,  
dicendo 

lšgwn,.  
dicendo 

 

kaˆ e�pen aÙto‹j,  
e disse loro 

dicendo  
lšgwn,  

Toàto tÕ pothrion 
Questo è il calice 
¹ kain¾ diaqhkh ™stˆn  
Della nuova alleanza 
™n tù ™mù a†mati:  
nel di me sangue 
toàto poie‹te,  
questo fate 
Ðs£kij  
Ogni volta 
™¦n p…nhte,  
che ne bevete 
e„j t¾n ™m¾n ¢n£mnhsin. 
In mi amemoria 

Toàto tÕ pothrion  
Questo è il calice 
¹ kain¾ diaqhkh  
Della nuova alleanza 
™n tù a†mat… mou,  
nel di me sangue 
tÕ Øp�r Ømîn  
che per voi 
™kcunnÒmenon 
Viene versato 

ToàtÒ ™stin  
Questo è 
tÕ aŒm£ mou  
il sangue mio 
tÁj diaqhkhj tÕ  
dell’alleanza 
 
™kcunnÒmenon  
Viene versato  
Øp�r pollîn 
Per molti 

P…ete ™x aÙtoà p£ntej  
Bevete da lui tutti,  
toàto g£r  
questo infatti,  
™stin tÕ aŒm£ mou  
è il sangue mio 
tÁj diaqhkhj  
dell’alleanza 
tÕ perˆ pollîn  
che per molti  
™kcunnÒmenon  
viene versato  
e„j ¥fesin ¡martiîn  
in remissione dei peccati 


